
■ di Eduardo Di Blasi / Roma

GOD SAVE THE PRIME MINISTER Se il

Lodo Alfano diventerà legge, la Regina Elisa-

betta e Juan Carlos di Spagna saranno meno

soli. Sono infatti loro, per adesso, le uniche

autorità insindacabile

a godere di immunità

assoluta tra le demo-

crazie del Vecchio

continente. Vale a dire tra quel-
le democrazie che, uscite dalle
dittature del Novecento, han-
no voluto meglio tutelare giuri-
dicamente i membri delle pro-
prie assemblee elettive. In Ame-
rica, per intenderci, solo negli
ultimi quarant’anni, sono stati
tre iPresidentiadessere finitial-
la sbarra: Richard Nixon, Ro-
nald Reagan e Bill Clinton.
I parlamentari, questa la ratio
delle leggi europee compresa la
nostra,sonotutelati«nell’eserci-
zio delle proprie funzioni». Co-
sì è, ad esempio, in Gran Breta-
gna, dove i deputati vengono
sanzionati dalla Camera di ap-
partenenza, ma dove i membri
del governo rispondono penal-
mente e civilmente di quello
che fanno nell’esecutivo.
Stesso discorso in Germania: il
Bundestagmantiene lepreroga-
tive di autorizzazione, ma i
membri dell’esecutivo rispon-
dono alla legge alla stessa stre-
guadei funzionaripubblici.An-
cheicolleghi francesi sonotute-
latidallaCameradiappartenen-
za che può «sospendere» l’azio-
ne penale per la sessione in cor-
so. La modifica che cancellava
la cosiddetta «autorizzazione a
procedere» (presente anche nel
nostro ordinamento fino al
1993) fu possibile con una mo-
dificacostituzionale,proprioco-
meaccaddedanoi.Eccoperchè

il senatore del Pd Felice Casson
ritiene che anche questa volta,
senza passare da una legge «di
eguale rango», vale a dire senza
modificare la Costituzione (che
all’articolo3recita:«Tutti icitta-
dini hanno pari dignità sociale
e sono eguali davanti alla leg-
ge»), il Lodo Alfano non potrà
diventare legge.
«Noi, ovviamente, - spiega l’ex
magistrato - porteremo in aula
lepregiudizialidicostituzionali-
tà, ma la maggioranza ha i nu-
meriperandareavanti».Equin-
di non resta che affidarsi alle al-
tre due alte istituzioni che rego-
lano il meccanismo democrati-
co nel nostro Paese: il Presiden-
tedellaRepubblicaelaCorteco-
stituzionale. Nel Pd si potrebbe
aprire una linea di credito al
provvedimentodel governoso-
lo passando da una legge costi-
tuzionalecheentri invigorenel-
la prossima legislatura.
IlPdl resta invecesulla lineadel-
la«temporaneità»delprovvedi-
mento (valido per una sola legi-
slatura, a meno che una delle
quattro cariche protette dal Lo-
do, Presidente della Repubbli-
ca, Primo ministro, presidenti
di Camera e Senato, non vada a
ricoprire un altro dei ruoli sud-
detti).
Antonio Di Pietro ieri in una
conferenza stampa a Campo-
basso ha parlato del Lodo:
«Una legge che gli permette di
non essere più processato, fosse
mancoilPadreterno».Mahaaf-
fondato anche sulle intercetta-
zioni: «Ci fanno vedere un Ca-
podelgoverno che faun lavoro
più da magnaccia - impegnato
a piazzare le veline che parlava-

no troppo - che da statista».
Le sue dichiarazioni hanno sca-
tenato un fuoco di fila di rispo-
ste sdegnate dal centrodestra e
unaminaccia diquerela perdif-
famazionedapartedell’avvoca-

to-onorevole Niccolò Ghedini.
Il Pdl ha attaccato perché il Pd
prendesse ledistanzedalleparo-
lediDiPietro.Asera, inunano-
ta, Anna Finocchiaro ha rispo-
sto:«Ilmondocheemergedalle

intercettazioni, al di là del rilie-
vo che esse hanno da un punto
divistapenale,colpisceper ilde-
grado e per il ruolo affidato alle
figure femminili, lontano mille
miglia dalla realtà delle donne

cheincontriamoognigiornoin
Italia. È una vicenda, comun-
que la si voglia leggere, squalli-
da. Spero inunoscatto di digni-
tà collettivo che cancelli questa
sensazione di impoverimento

morale. Anche la politica deve
dare segnali in tal senso, anche
evitandodiusareunlinguaggio
truculento e offensivo». Il Pdl,
non ancora così «british», non
ha apprezzato.

Immunità assoluta
solo alla Regina

Né ministri né eletti
sono impuniti

Comitati etici
per gli onorevoli

Scudo totale
solo per il Re

Casson, Pd: per scavalcare l’articolo 3, «la legge
è uguale per tutti» serve una legge costituzionale

Non resta che il Colle e la Corte costituzionale

L’immunità c’è per gli
atti parlamentari e il voto.
Dagli anni 90 si può giudicare
un parlamentare per diffama-
zione e reati comuni. La
Regina ha immunità asso-
luta, non i membri di gover-
no, che rispondono penal-
mente e civilmente delle
azioni fatte da ministri.

Berlusconi impunito come fosse un re
Nessun premier europeo ha una tutela così ampia. Di Pietro: fa un lavoro da magnaccia, piazza veline

Finocchiaro: dalle intercettazioni un mondo
squallido e degradato, lontano dalle donne italiane

Spero si vada oltre questa povertà morale

Gran Bretagna Germania Stati Uniti

■ di Maria Zegarelli / Roma

Francia

Nessuna immunità per
il Cancelliere e i membri di
governo, rispondono ai
diritto comune dei funzionari
per gli atti di governo, al
diritto comune per atti
commessi al di fuori del loro
mandato. Il Capo dello Stato
è perseguibile solo per
violazione costituzionale.

Nixon è stato
costretto alle dimissioni
dalle indagini sul caso
Watergate. Ma anche Reagan
e Clinton sono stati indagati.
Immunità per il voto e le
dichiarazioni politiche per gli
eletti, che possono essere
perseguiti dai Comitati etici di
Camera e Senato.

Spagna

IL CAIMANO Non sarà op-

posizione urlata, né giroton-

dina. Ma non ci saranno

sconti. «Parleremo al Paese

per spiegare cosa sta acca-

dendo, chi è che sovverte le

regole e rompe il dialogo». Anto-
nelloSoro, capogruppoPdallaCa-
mera prende le distanze da Anto-
nio Di Pietro e avverte il premier:
«Dovrà accollarsi la responsabilità
di aver interrotto il dialogo».
Domani ci sarà la riunione del
gruppo in vista della
discussione sul decreto
sicurezza. Ostruzionismo ad
oltranza?
«Faremo un’opposizione dura, ca-
pace di creare difficoltà a questa
sbrigativasoluzionetrovatadalgo-
verno, ma il nostro obiettivo è di
far capireagli italianiquale è lapo-
sta ingioco.Finoraabbiamoavver-
tito la difficoltà di innovare lo
schema di gioco, nel senso che si
crea una oggettiva saldatura tra il
desiderio del governo di dipingere
una minoranza rissosa e massima-
lista, e una parte di opposizione,
quella dipietrista, che si esercita
nel metodo vecchio del «più uno»

rispettoaqualunquenostrapropo-
sta. Si crea un conflitto semprepiù
rumoroso, tanto rumoroso che
nessuno ascolta le ragionidei con-
tendenti. Il premier ha spezzato
quel filo di novità che si era creato
all’inizio della legislatura e adesso

passa lo schema che fa comodo al-
le posizioni massimaliste, giocate
da Berlusconi e Di Pietro».
E il Pd in questo quadro come
si posiziona?
«Noi dobbiamo mantenere chiara
la capacità di parlare agli italiani,
facendoopposizione inParlamen-
to. Non riesco a comprendere la

soddisfazione di quanti dicono “è
tornato il Caimano, è tempo di ri-
prendere igirotondi”.Quellosche-
ma è stato a lungo sperimentato e
nonci favincere. Inpiùfadeclina-
relaqualitàdellademocrazia italia-
naverso ilbasso.SilvioBerlusconi,
nelmomentoper luipiù favorevo-
le, anziché dispiegare un disegno

da statista, o più semplicemente
dauomoresponsabileneiconfron-
ti degli italiani, facendosi carico di
tracciare un percorso di risana-
mento dell’economica e di rifor-
me, ha messo al centro della pro-
priaattivitàpolitica il suo interesse
personale».
Ma un’opposizione che non

vuole essere rissosa e con
pochi numeri in Parlamento,
come contrasta il Caimano?
«Se ilCaimanoesisteèdifficile che
scompaia. Noi possiamo soltanto
rendere gli italiani, anche coloro
che lo hanno votato, più consape-
volidiquestacondizione.Dobbia-
mo trovare un timbro di opposi-
zione ragionata,duranella sostan-
zaenelle forme, ingradodirappre-
sentare i dati reali che non sono
ancora sufficientemente chiari».
Proviamo a fare esempi...
«L’inflazionechegaloppa, l’econo-
miacheèferma, i consumiblocca-
ti, il potere d’acquisto delle fami-
glie ai minimi storici: di fronte a
tuttociòilbisognodisalvacondot-
to personale del premier è del tut-
to secondario. Ma c’è anche un
quadro sistematico di alterazione
delle regole che non siamo riusciti
ancora a far filtrare con chiarezza.
Siamo di fronte a una sostanziale
modifica materiale, di fatto, di al-
cune regole, anche costituzionali,
che disciplinano la vita del Parla-
mento. Mi riferisco ai “decreti chi-
mera”: il Capo dello Stato firma
undl,necertifica i requisiti,dopo-
diché con un emendamento il go-
vernointroduceunamateriaestra-
nea al testo. In questo modo alcu-
ni decreti che erano nati anche
con una condivisione generale,
vengono snaturati. le procedure

parlamentari aggirate e il risultato
sono le violazioni di cui discutia-
moin questigiorni.PensoalDpef,
il documento che per legge deve
dare indirizzi al governo per la co-
struzionedellamanovraeconomi-
ca. È arrivato in Parlamento il gio-
vedì, ma il giorno precedente era
giàvigenteundlcheattuaunama-
novra che avrebbe avuto bisogno
di avere alle spalle proprio il
Dpef».
Lei vede ancora margini per
riaprire il dialogo?
«I margini sono strettissimi, ma
questa deriva fa fermata. Ritirino
l’emendamento blocca processi,
poisaràpossibileriavviareildiscor-
so,anchesulla riformadellagiusti-
zia».
Se il Pdl ritira l’emendamento
bloccaprocessi siete pronti a
discutere del ddl sulle
immunità?
«Se ritirano l’emendamento si
puòaprireunconfrontosullemo-
dalità attraverso cui l’Italia si dota
delle garanzie per le più alte cari-
che dello Stato, come accade al-
trovei. Ma non dobbiamo avere
sul collo la spada di un interesse a
breve del premier. Nessuno gli
avrebbe chiesto, se condannato
inprimogrado,didimettersi,per-
chéè statoelettodagli italianiche
conoscevano le sue pendenze pe-
nali».

I ministri possono
essere indagati, come i
parlamentari, tranne per il
voto e le opinioni espresse
nell’esercizio delle loro
funzioni, o per atti compiuti
su incarico del governo.
La Camera però può
sospendere l’azione penale
fino a fine mandato.

Insindacabilità per i
parlamentari nell’esercizio
delle loro funzioni, i membri
di governo sono penal-
mente responsabili per atti
commessi fuori dalla loro
funzione. Il re è inviolabile:
ogni responsabilità è del
ministro o del premier che
ne ha ratificato l'atto.

IN ITALIA

Il G8 si farà a La Maddalena che, dopo la
partenza degli americani, diventerà isola
del turismo.Asostenere lacandidaturadel-
l’isola il presidente della Regione Renato
Soru che ieri pomeriggio ha incontrato il
presidente del Consiglio Silvio Berlusconi
proprionell’excomandomilitareamerica-
no.
Incontro riservato e istituzionale, come
hanno spiegato poi gli addetti alla sicurez-
zache,dopol’arrivodelpremierhannoac-
compagnato ai cancelli i cronisti, in cui si
è fatto il cosiddetto punto sul programma
G8. Ossia l’appuntamento previsto per
l’estate del 2009 e che, come ha spiegato il
premier nel corso del vertice cui hanno
partecipatoassiemealcommissario straor-
dinario per il G8 Bertolaso anche il sinda-

codiLaMaddalenaAngeloComitie lapre-
sidente della Provincia Pietrina Murrighi-
le, «non sarà rinviato».
Nel corso del vertice sono stati illustrati i
progettichedovrebberorivoluzionare l’in-
tera isola dove dovrebbero arrivare circa
venticinquemila persone. Ed è stato sotto-
lineare anche il fatto che i 130 milioni di-
sponibili per l’organizzazione del G8 non
sarebbero sufficienti. Ma per il premier
questononsarebbeungraveproblemada-
to che, al primo punto per una conferma
dell’isola di La Maddalena, ci sarebbe la
questione sicurezza.
Quanto ai tempi per l’organizzazione del-
l’evento che dovrebbe avvenire a metà lu-
glio,nelcorsodelvertice sonostate indica-
te anche le date di massima. Per realizzare
le strutture - che tradotto dovrebbe voler
dire trasformare il vecchio ospedaletto e

l’ex arsenale, visitati poi dal premier assie-
me al governatore e allo staff - il cantiere
dovrebbe durare circa tre anni. Ma quei
tempi si potrebbero ridurre, ha spiegato il
commissario Bertolaso, e trasformarsi in
un anno se i turni di lavoro fossero tre al
giornoenonuno.«Inquestomodo- è sta-
tospiegato - i lavoripotrebbero esserecon-
clusi a maggio del prossimo anno», giusto
in tempo per l’appuntamento del G8.
Al termine del sopralluogo nelle aree del-
l’isola, la conferma dal Dipartimento della
Protezionecivilechehafattosapereaigior-
nalisti che «il presidente del Consiglio ha
volutoverificarepersonalmentetuttigli in-
terventi». Premessa cui si aggiunge anche
la conferma: «Il presidente Berlusconi ha
dato il deciso impulso affinché i tempi ra-
pidi siano rispettati così come le scaden-
ze».

Alla Maddalena il G8 della prossima estate
Sopralluogo nell’ex comando Us Navy. Con il presidente della Sardegna, Soru, Berlusconi e Bertolaso

Soro: «Opposizione dura e senza sconti, ma niente Girotondi»
Il capogruppo Pd alla Camera: noi dobbiamo mantenere chiara la capacità di parlare agli italiani lavorando in Parlamento

LO SCONTRO

Nessun salvacondotto
per ministri e eletti

■ di Davide Madeddu / La Maddalena
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